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Sentenza emessa dal TAR Lazio 
in materia previdenziale 
Chiarimenti. 

 
Segretari Provinciali SIULP Veneto 
 
Nei giorni scorsi il TAR del Lazio si è pronunciato su un 
ricorso proposto in materia previdenziale da un gruppo di 
ricorrenti appartenenti all’Arma dei Carabinieri, emettendo 
una sentenza di condanna a carico del Ministero della Difesa 
e quello della Funzione Pubblica.  
Numerosi colleghi, venuti a conoscenza di tale sentenza, 
hanno ritenuto che oggetto della causa fosse il medesimo del 
ricorso collettivo in materia previdenziale proposto dal Siulp. E, in effetti, da una prima lettura del testo 
della pronuncia si potrebbe essere indotti ad una conclusione in questi termini. Ma così non è.  
I Carabinieri ricorrenti avevano infatti agito per “far accertare e dichiarare l’obbligo delle 
Amministrazioni intimate a concludere, mediante l’adozione di un provvedimento espresso, il 
procedimento amministrativo relativo alla instaurazione della pensione complementare”.  
In altre parole i ricorrenti avevano intimato formalmente la loro Amministrazione ad avviare il 
procedimento per la “costituzione di forme pensionistiche complementari come previsto dalle vigenti 
normative in materia pensionistica”.  Siccome le amministrazioni intimate sono rimaste inerti, il TAR, 
“precisato come nella fattispecie sussista l’obbligo per le Amministrazioni resistenti di provvedere sulle 
istanze dei ricorrenti atteso che tale obbligo discende direttamente dalla legge la quale ha individuato 
le modalità di attivazione della procedura rivolta a dare concreta attuazione della previdenza 
complementare per il personale del Comparto Sicurezza – difesa”, ha accolto il ricorso, dichiarando 
“l’obbligo per le resistenti amministrazioni di concludere il procedimento amministrativo di cui è causa 
nel termine, che si ritiene congruo di indicare, di 180 giorni”.  In parole povere la sentenza del TAR 
stabilisce un importante principio, e cioè che la legge riconosce al personale del Comparto Sicurezza 
Difesa il diritto ad un trattamento previdenziale integrativo, e che quindi le rispettive amministrazioni 
hanno il dovere di attivarsi per la realizzazione delle condizioni affinché tale diritto possa essere 
effettivamente esercitato.  Il che è un profilo di rilevante interesse per tutti gli appartenenti al Comparto 
Sicurezza che verrà senz’altro fatto oggetto di approfondimento nel caso in cui la sentenza venga 
confermata in grado di appello al Consiglio di Stato, essendo prevedibile l’impugnazione da parte delle 
Amministrazioni soccombenti. Ma è questione ben diversa da quella proposta dal Siulp con il ricorso 
collettivo, con il quale si era invece chiesta l’estensione del trattamento previdenziale “retributivo” per 
ciascuno dei ricorrenti a far data dalla modifica della nostra disciplina pensionistica (1995) e fino 
all’istituzione delle forme di previdenza integrativa previste dalla legge.  Allo stato, in attesa di poter 
valutare eventuali effetti derivanti dalla pronuncia del TAR Lazio, pare di poter dire che l’unico dato 
certo è la riconosciuta sussistenza in capo a ciascun operatore del Comparto Sicurezza e Difesa del 
diritto ad accedere a forme di previdenza complementare, che sarebbe comunque attivata a proprie 
spese, nonché l’obbligo delle rispettive Amministrazioni di appartenenza di attivarsi per dare avvio al 
conseguente iter procedimentale.  
Per chi fosse interessato, la sentenza, la nr. 09187/2011 del 23.11.2011 – sez. Prima bis del TAR Lazio, 
può essere reperita sul sito www.siulpverona.it, ovvero, inserendone gli estremi, sul sito www.giustizia-
amministrativa.it.  
Vicenza, 21 dicembre 2011 

Il Segretario Regionale 
Silvano Filippi 
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